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OGGETTO: La rendicontazione di sostenibilità e la normativa europea
A fine luglio è stato pubblicato l’aggiornamento degli standard per la rendicontazione della sostenibilità. In particolare, lo scorso 30 luglio 2025, la Commissione Europea ha adottato la Raccomandazione C(2025) 4984 final riguardante uno standard volontario di rendicontazione della sostenibilità elaborato dall’EFRAG (European Financial Reporting Advisory Group) destinato alle piccole e medie imprese (PMI), denominato VSME (Voluntary Sustainability Reporting Standard for Micro and Small Enterprises).

Inoltre, il 31 luglio 2025, EFRAG ha divulgato la bozza dei nuovi standard europei per la rendicontazione di sostenibilità aziendale, European Sustainability Reporting Standards (ESRS), per avviare il processo di consultazione pubblica ed accogliere i pareri tecnici di tutte le parti interessate e dei principali stakeholders.
La consultazione si svolgerà dal 31 luglio al 29 settembre 2025.

Lo stato dell'arte della normativa: la CSRD e i nuovi standard di rendicontazione

La Direttiva sulla rendicontazione di sostenibilità delle imprese (CSRD) ha espanso significativamente l'ambito delle aziende tenute a rendicontare, superando i requisiti della precedente Direttiva NFRD e introducendo un'applicazione più ampia a partire dal 2024 per le grandi imprese già soggette alla NFRD.

La novità più rilevante introdotta dalla CSRD è l'obbligo di rendicontare in base a nuovi standard specifici: gli European Sustainability Reporting Standards (ESRS). Questi standard, elaborati dall'EFRAG (European Financial Reporting Advisory Group), coprono una vasta gamma di argomenti ambientali (E), sociali (S) e di governance (G). 

Al fine di semplificare e razionalizzare gli obblighi di rendicontazione di sostenibilità, attualmente gli ESRS sono però in fase di modifica, a seguito delle proposte "Omnibus".

Il 31 luglio 2025 l’EFRAG ha pubblicato delle bozze riviste e semplificate degli ESRS. Questo aggiornamento risponde a una richiesta volta a rendere gli standard più gestibili e accessibili per le imprese. La consultazione pubblica su queste bozze si svolgerà fino al 29 settembre 2025; entro fine ottobre EFRAG dovrà poi fornire il proprio parere tecnico.
Le principali semplificazioni introdotte sono:

· riduzione del 57% dei punti informativi obbligatori (se materiali);
· eliminazione del 100% dei dati volontari;
· riduzione complessiva del 68% dei punti informativi (obbligatori e volontari);
· semplificazione della valutazione della doppia materialità, al fine di limitare il reporting ai soli temi rilevanti e alleggerire gli oneri per le imprese.
Anche i limiti di applicazione della CSRD sono in fase di aggiornamento con il "pacchetto Omnibus" europeo.

I Voluntary SME Standards (VSME) per le PMI

Gli ESRS sono obbligatori per le grandi imprese, ma la normativa sta evolvendo anche per le piccole e medie imprese.
Il 30 luglio 2025, la Commissione Europea ha adottato la Raccomandazione C(2025) 4984 final riguardante uno standard volontario di rendicontazione della sostenibilità elaborato dall'EFRAG e destinato alle PMI non quotate, denominato VSME.
L'obiettivo principale di questo standard è facilitare le PMI nel:

· fornire dati di sostenibilità richiesti da fornitori più grandi, investitori e banche;
· supportare l'accesso al credito e agli investimenti attraverso una maggiore trasparenza delle performance ESG.

La Commissione Europea raccomanda inoltre alle grandi imprese che richiedono dati di sostenibilità alle PMI, di limitare tale richiesta alle informazioni previste dallo standard VSME per evitare oneri inutili.

Lo standard VSME è concepito per essere flessibile e adattabile, articolandosi in due moduli che consentono alle imprese di scegliere il livello di rendicontazione più adatto alle loro esigenze e capacità:

1. Modulo Base (Basic Module): pensato per le microimprese (con meno di 10 dipendenti), include un kit minimo standardizzato di 11 punti informativi essenziali, che coprono dati su energia e emissioni, uso di risorse, forza lavoro e sicurezza, e governance.

2. Modulo Comprensivo (Comprehensive Module): un'estensione per le aziende che desiderano fornire un quadro più dettagliato, con 9 informative aggiuntive e opzionali, tra cui un piano di transizione climatica, rischi climatici e politiche sui diritti umani.

Il VSME, pur essendo volontario, non richiede una valutazione di materialità e promuove la flessibilità. Per le PMI non è richiesto un obbligo di certificazione esterna, ma è prevista la possibilità di una "self-declaration" per la comunicazione delle informazioni. Per facilitarne l'applicazione, l'EFRAG ha sviluppato anche un modello Excel digitale e una tassonomia XBRL.

La rendicontazione di sostenibilità non è più solo una pratica per poche imprese, ma è diventata una componente essenziale della strategia aziendale. La normativa è in continuo mutamento, ma è fondamentale che le imprese inizino a valutare di intraprendere un percorso volto alla rendicontazione ESG.
Siamo quindi a disposizione per ogni eventuale chiarimento e cordialmente salutiamo.
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